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EDITORIALE: OVVERO BLA, BLA, BLA...
Cari Lettori,
bentornati a Castle Rock! Bentornati a chi è stato al mare, a chi è stato in montagna, a chi 
è stato all’estero, a chi semplicemente è rimasto nella “palude” della Val Padana! Siamo 
agli sgoccioli di questa torrida Estate 2024 e per celebrare / festeggiare il passaggio a una 
stagione più mite climaticamente, ma per noi castle-rockers decisamente più “calda”, 
abbiamo annunciato già qualche tempo fa sui nostri canali social che per Settembre ci 
sarà un doppio appuntamento musicale! Ebbene, sì! Quest’anno la ormai tradizionale 
“Festa di Fine Estate” (che ci accompagna dal settembre 2021) raddoppia nel suo format: 
saranno due gli appuntamenti musicali in calendario! Si comincia Sabato 14 in Piazza del 
Municipio (servizio bar-ristoro a cura della Trattoria Fra Mi’ e Ti’), dove si esibiranno due 
gruppi vigevanesi. A Vigevano, come a Pavia, c’è sempre stato un bel movimento 
musicale, e ottimi locali dove si fa della buona musica dal vivo! Nel corso degli anni noi 
siamo stati più volte spettatori alla mitica “Cooperativa Portalupi” (nel 1993 ci hanno 
suonato i NOFX!), dove abbiamo assistito a ‘live’ davvero molto belli in cornici di pubblico 
sempre coinvolgenti. E se torniamo indietro un pochino nel tempo, ci ricordiamo anche 
dello storico C.S. “La Sede” di strada Cattabrega (zona Gambolò), un luogo non solo di 
musica ma anche di incontri, dibattiti, idee, eventi che sicuramente hanno fatto la Storia 
del movimento “alternative” del nostro territorio. Dalla città ducale ospiteremo due gruppi 
molto conosciuti “in patria”, ovvero “The Nest” (cover band ‘90 / 2000 di ‘brit-rock’) e “Le 
Lampade Alogene” (acoustic indie-rock). Sabato 28, invece, la seconda serata che sarà  
organizzata al Bar Mary Flowers di via Roma nello stesso format ormai collaudato da anni: 
cena popolare con menù a prezzo fisso + musica dal vivo. Torneranno i “Caffè e Chitarre” 
a distanza esatta di un anno, ma con un repertorio completamente rinnovato (ora fanno 
pop-rock italiano dagli anni ‘70 agli anni 2000) e accompagnati dai “Filoxenia” (acoustic 
romatic-rock). Prima di chiudere e darvi appuntamento ai classici eventi “indoor” che 
stiamo organizzando per quest’autunno, vi invitiamo a non perdere l’interessante giornata 
di Domenica 15 organizzata dall’Amministrazione Comunale (cfr. pag. 6), ricca di 
appuntamenti e incontri sparsi per le strade castellettesi. A presto cari Rockers! Ci 
risentiamo per la “Festa del Presidente”, verso metà novembre! Let’s Rock! (la Redazione)
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14/9 LIVE-MUSIC: “THE NEST”,
BRIT-ROCK DA VIGEVANO!

                                       
Una band tutta “british”, che però arriva da 

molto  più vicino. I vigevanesi “The Nest” 
attraversano solo metaforicamente e 

musicalmente il Canale della Manica  per 
rievocare i grandi successi del rock inglese. 

Sul  “palco” di Piazza del Municipio di 
Castelletto, sabato sera a partire dalle 21:30, 

a proporre un vasto repertorio di brani 
concepiti da artisti di Londra, Liverpool, 

dello Yorkshire e Galles, ci sarà il costituito 
gruppo da Luca Zanellati, Valerio Rosato, 

Marco Repossi, Emanuele Merlotti, Ales-
sandro Brega. Si  concentrano in particolare 

sul brit-pop, un genere in voga in U.K. 
negli anni Novanta ed amato da ragazzi e ragazze, uomini e donne di ogni età, 

celebre in tutta Europa. Un gruppo filo-britannico al 100%,  che sicuramente non 
potrà mancare nella scaletta di  omaggi agli ‘Oasis’- visto che i litigiosi fratelli 

Gallagher, Noel e Liam, sono in clima di ‘reunion’: alzi la mano chi non si ricorda 
la bellissima “Wonderwall” oppure “Don’t look back in anger” – oppure ai ‘Blur’, 
altro gruppo tributato. Costituitisi nel 2017, i “Nest”, comunque, non si fermano 

certo agli anni ‘90, ma propongono pure la produzione anglosassone più recente 
del nuovo millennio. In repertorio ci si può benissimo quindi aspettare i 

‘Kasabian’ di Leicester, celebri per la loro abilità nel mischiare il rock anni ‘60-’70 
con l'elettronica da rave-party. L’esibizione dei “Nest” è anticipata dalla 

perfomance di un’altra band vigevanese, “Le Lampade Alogene”: brani originali 
di indie rock. Se l’inizio dei live è fissato per le 21:30 circa, sarà dalle 20.00 che 

sarà disponibile il servizio bar/ristoro a cura della Trattoria Fra Mì e Tì. Questa la 
ricca offerta alimentare a disposizione: panini con salamella, crauti e senape; 

Polpette della Michy; Pizzoccheri alla Valtellinese; Chili Mex con nachos e salsa 
cheddar; e ovviamente birra (alla spina e in bottiglia) a fiumi! Non è obbligatorio, 

ma è consigliabile prenotare un tavolo allo 0383/895677.  Ingresso libero! 
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14/9 LIVE MUSIC: “LE LAMPADE ALOGENE”,
INDIE ROCK DA VIGEVANO!

“Le Lampade Alogene” sono un gruppo
indie-acustico vigevanese formatosi 
nel 2014. Questa è la loro storia, che 
hanno raccontato a RockIt, celebre 
portale italiano di musica indipendente:
“Tutto è iniziato nel lontano 2014,  
quando su consiglio di un produttore 
locale decisi di formare un gruppo 
musicale. Inizialmente l’idea mi 
spaventava non poco in quanto tutto 
era nato casualmente nella mia mente 
e nelle mie quattro mura di casa. 
Avevo già avuto esperienze pregresse 
con dei gruppi, ma la formazione 
classica non mi convinceva molto. Un 
giorno mi fu presentato Daniele Bellazzi, un ottimo batterista che rimase colpito dalle 
mie composizioni e fu in quella sala prove, insieme a Marco Corazza, che abbiamo 
iniziato a gettare le basi per quello che siamo ora. Nel tempo poi, molte cose sono 
cambiate: siamo cresciuti, abbiamo cambiato più volte formazione, sino ad arrivare a 
quella attuale. Tutto è stato frutto di un percorso durato ben 4 anni. Posso dirvi, 
inoltre, che la gioia più grande per me è trovare sempre più persone, live dopo live, 
che apprezzano ciò che siamo. Cosa può spingere tre giovani sognatori a cavalcare 
le ali dorate ogni sera per regalare un soffio di vita nei cuori delle persone? La 
passione? Anche, ma io direi la voglia di divertirsi facendo ciò che amiamo”. La 
formazione attuale è composta da Emanuele Merlotti, alla chitarra solista e ai cori, e 
da Daniele Bellazzi alle percussioni. “Attorno a noi il mondo continua a mutare e noi 
continuiamo a raccontare delle 
storie tutte reali, parafrasate e trasformate in 
dolci versi. Alcune composizioni le ho dovute 
abbandonare, ma ne sono arrivate di nuove 
con le quali fare i conti. Spesso il mondo, 
così preso dalle politiche internazionali e i 
vari problemi che lo attanagliano, si scorda di 
sognare, di guardare la realtà con gli occhi di 
un bambino e perdersi ancora guardando il 
cielo. Spetta a te, se sei riuscito a leggere 
questo papiro di duecentoventimila righe sino 
a questo punto, di portare avanti la nostra 
causa: tramanda la voce e non verremo mai 
dimenticati!”.
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28/9 LIVE MUSIC: I “CAFFE’ E 
CHITARRE”, COVER ROCK DA PAVIA

I “Caffè & Chitarre” sono una band sulla carta di recente costituzione,  ma in 
realtà si tratta di un gruppo di musicisti già collaudati da anni e che vengono da 

diverse passate esperienze in altre formazioni (e qualcuno di loro ha già suonato 
anni fa sia a Castelletto che al circolo ARCI di Lungavilla). Ce ne parla 

Francesco, portavoce di questa band che sabato 28 settembre si esibirà al bar 
Mary Flowers (insieme ai ‘Filoxenia’): “Siamo un gruppo nato da poco. I 

componenti sono tutti ex musicisti, non proprio professionisti, ma che suonavano 
stabilmente un tempo e che dopo un po’ di anni di stallo si sono ritrovati, più che 
altro per caso, e c’è stata l’occasione per formare una band. Ci siamo rimessi a 

suonare dopo tanto tempo, siamo insieme da circa un anno e mezzo, e abbiamo 
iniziato a fare le cose più semplici per un gruppo, quelle che ci divertivano di più: 

il buon vecchio pop-rock, anni settanta, ottanta e novanta”. Fra questi 
componenti c’è anche Claudio, ex bassista de “The Blues & The Reevaty”, che a 
Castelletto suonarono nell’estate del 2013. Che tipo di serate vi aspettate sabato 

28 qui da noi al bar Mary Flowers? “Mi aspetto di passare una bella serata, di 
bere un po’ di birra insieme ad alcuni amici. Ci piace la musica e il ‘Mary Flowers’ 

è un  posto che dà la possibilità alla gente e ai gruppi di suonare, di esibirsi, di 
esprimersi musicalmente. E’ una cosa che ci fa molto piacere e il senso è  
questo”. Senza svelare in anteprima la scaletta che proporrete sabato 28, 

ci dici più o meno in che epoca musicale viaggeremo? “Viaggeremo nel pop-rock 
italiano dagli anni ‘70 ai 2000, in 

questo range piuttosto ampio”.
 I Caffè e Chitarre, nonostante 

siano di costituzione giovane, si 
sono già esibiti nella nostra zona:

hanno tenuto una serata a “Il 
Tiglio” di Pontecurone (insieme ai 

“Mat from Kent”) e molto più 
recentemente (sabato 7/9) 

al “Libra 15” di Torricella Verzate.
Per info e prenotazioni tavoli

telefonare allo 0383/85127
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FESTE DI FINE ESTATE: GLI ALTRI 
EVENTI ORGANIZZATI A CASTELLETTO

Sarà una festa di fine estate che comprenderà 
anche gli eventi in calendario domenica 15 
settembre, quando l’Amministrazione Comunale 
di Castelletto di Branduzzo ha  organizzato una 
lunga giornata dal titolo “Oltrepò Pavese: un 
laboratorio per un progetto di filiera”.La giornata 
sarà divisa in tre sezioni diverse. Dalle 9:00 di 
mattina fino alle 17:00 in via Mussini andrà in 
scena “Castelletto in Fiera”: bancarelle, banchetti, 
gazebo e un percorso fra i sapori unici e le 
tradizioni culinarie di Pavia e del suo Oltrepò, 
con stand che presenteranno i prodotti tipici 
locali, frutti della passione e della dedizione dei 
nostri agricoltori. Nel pomeriggio, a partire dalle 
ore 14:00, nella suggestiva Sala delle Muse del 
Castello di Branduzzo, si terrà il Convegno “Turismo ed Enogastronomia di Pavia e del 
suo Oltrepò: presenza sui mercati esteri”. Interverranno Gian Marco Centinaio 
(Vicepresidente del Senato della Repubblica), Antoniotto Guidobono Cavalchini 
(Università Statale di Milano), Flavio Ferlini (Sindaco di Castelletto), Alberto Arpesella 
(Sindaco di Casatisma), Rosa Lotito (Presidentessa Associazione Nazionale “Ospitalità 
Italiana – Made in Italy”), Franco Lardera (Presidente Confedilizia Pavia), Giorgio 
Dell’Artino (Titolare “Italian Specialities”), Roberto Guiggiani (docente dell’Università di 
Pisa). Alle ore 21:00, infine, presso la Chiesa Parrocchiale di via Roma si terrà il Concerto 
di Fine Estate (musica classica). Si esibiranno dal vivo Angiolina Sensale (pianista), Pietro 
Viola (violoncellista), Rebecca Brusamonti (soprano), Xin Rui Liu (tenore), Lanmeng 
Zhang (mezzosoprano). Saranno eseguite opere di Giuseppe Verdi, Giacomo Puccini, 
Mozart, Schubert, Dvorak, Bizet, Giordano, Franck, e Saint-Saens. 



2024: E’ STATA UN’ESTATE A TUTTO 
PUNK-ROCK, DAI “CCCP” AI DEROZER!

Difficilmente noi amanti della musica dal vivo scorderemo l’estate appena terminata (o quasi) per i 
tanti appuntamenti che si sono susseguiti a Pavia, in provincia e appena fuori. Ci è sembrato 

davvero di essere tornati indietro a una ventina di anni fa, quando nel fossato del Castello 
Visconteo i vari “Bubble Fest” portavano giù di ogni. Di quelle associazioni e di quegli eventi oggi 

restano solo lontani ricordi, ma in un modo o nell’altro, e per via di fortuite combinazioni, 
quest’estate “ce la siamo goduta” e di brutto! I 

grandi appuntamenti musicali sono iniziati sabato 1 
giugno in Piazza del Carmine a Pavia, quando (dopo
 tanti anni) è tornato a esibirsi in città Cisco Bellotti, 

ex front man dei Modena City Ramblers, che da 
parecchi anni ha intrapreso una carriera solita. Ma 
Cisco è sceso in città per omaggiare i 30 anni dell’

uscita del primo disco ufficiale dei MCR (“Riportando 
tutto a casa”) e reinterpretando con la sua nuova 
band anche qualche pezzo del disco successivo 

(“La Grande Famiglia”): piazza gremita e atmosfere 
nostalgiche di quegli indimenticabili anni musicali di lotta (anche se non sembra) che sono stati i 

‘90! La Festa della Birra di Cava Manara ha portato sul palco del comune alle porte di Pavia 
mercoledì 26 giugno i “Punkreas”, che sono tornati a esibirsi dalle nostre parti dopo qualche anno 

di assenza. Introdotti dai nostrani “Millwanks” (che hanno suonato a Castelletto qualche sera 
prima), la scatenata band di Parabiago ha proposto tutto il loro trentennale repertorio, non 

elemosinando sui vecchi e classici pezzi, accolti ancora oggi con poghi e ovazioni. L’11 luglio alla 
festa della birra di San Genesio si sono esibiti i “Modena City Ramblers”, davanti a un pubblico 

da stadio: dagli albori alle ultime opere, il gruppo emiliano ha riportato il nostro territorio indietro nel 
tempo, quando gli MCR riempivano le mitiche serate al ‘Thunder Road’ di Codevilla o la Feste del 

1° Maggio in Piazza della Vittoria a Pavia. Qualche sera più tardi ci siamo imbucati, grazie agli 
amici “Millwanks”, a una serata per pochi intimi al circolo anarchico Ponte della Ghisolfa di Milano, 

dove si sono esibiti i “Derozer”. Fuori provincia abbiamo ascoltato anche gli “Statuto”, nella loro 
nuova formazione (ritornata finalmente in versione “ska” con la sezione ‘fiati’), che si sono esibiti il 
27/7 ad Arquata Scrivia (AL), tappa del loro interessante “Football Tour” (riproposizione di canzoni 
calcistiche, da pezzi originali come “Grande”, “Ragazzo Ultrà”, “Facci un Goal”, a cover di sigle TV 

come 90° minuto, Dribbling, La Domenica Sportiva, ecc.). Tuttavia, il primo posto sul podio non 
può che andare alla reunion degli storici “CCCP – Fedeli alla Linea”. Per festeggiare i 40 anni 

dall’uscita del loro primo singolo (“Ortodossia”, 1984, Attack Punk Records) Lindo Ferretti, 
Massimo Zamboni, Annarella Giudici e Danilo Flatur si sono ritrovati per rievocare la storia del 

primo importante gruppo punk italiano. Li abbiamo ascoltati a fine maggio al Carroponte di Sesto 
S.Giovanni (MI) in una bolgia di oltre 9 mila spettatori: troppo casino! Molto meglio l’ultima serata a 

Mantova, nel cortile di Palazzo Te, dove una delegazione della “Castle Rock” era presente. I 
“CCCP – Fedeli alla linea” hanno riproposto quasi tutti i pezzi dei loro 4 album (“Curami”, “Io sto 

bene”, “Emilia Paranoica”, “Punk Islam”, “Spara Jurij”, “Oh! Battagliero!”, “Fedele alla Lira?”, 
“Madre”, “Amandoti”, “Annarella”, ecc.) usciti fino al 1990, anno nel quale si sciolsero e 

diventarono i “C.S.I.” (Consorzio Suonatori Indipendenti), cambiando radicalmente genere da quel 
punk-rock che fece la storia della musica non solo italiana.
Una curiosità: la nuova versione di “Radio Kabul” contiene

 la strofa “all’erta sto, all’erta sto / come un russo nel 
Donbass / come un armeno nel Nagorno-Karabakh”. 

Un aggiornamento di Ferretti voluto e ricercato, che scava 
nelle ragioni e alle radici dell’attuale conflitto Russia-

Ucraina, ma anche in altre guerre, molto spesso snobbate 
dalla propaganda occidentale, come quella secolare fra 

l’Azerbaijan e l’Armenia. Criptici ma sempre geniali i 
“CCCP – Fedeli alla Linea”, oggi come allora...  



“L’ALCOOLIGANO”  — periodico dell’associazione “Castle rock” -  
Redazione: Casone Film, strada del Casone, 19—Castelletto di 

Branduzzo (PV) - www.casonefilm.org 
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